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Circolare 132                                                    MAGGIO-GIUGNO-LUGLIO 2019 

 

 
 

Cari amici, 
 
siamo giunti alla fine dell’anno acca-
demico che per alcuni è il 40°, per al-
tri il 35° o il 30° dalla fondazione…  
per altri anche il primo perché molte 
università continuano a sorgere, te-
stimoniando la grande valenza socio - 
pedagogica delle scuole degli adulti.  
La fine di un anno accademico, tutta-
via, non costituisce la fine del nostro 
impegno, in quanto dovunque fervo-
no i preparativi e la preparazione del 
nuovo piano di offerta formativa per 
il prossimo anno accademico.  
Il tema proposto dalla Federuni per il 
2019-2020 è “Territorio e Comunità”, 
che è stato già indicato con ampi rife-
rimenti durante i convegni regionali e 
interregionali. E’ chiaro che questo 
suggerimento non è iussivo ma solo 
indicativo nel rispetto dell’autonomia 
e libertà di ogni UTE. La Federazione 
come il prof. Giuseppe Dal Ferro  
sempre ha sottolineato ci invita a non 
cadere nell’improvvisazione ma a se-
guire un progetto ben definito che è il 
timbro d’hoc delle nostre scuole.  
Ogni UTE, infatti, deve cercare di             
aderire alla realtà sociale del                                   
territorio in  cui opera, diventando  

 
 
un’accademia  impegnata a  svolgere  
un ruolo di promozione culturale e di 
trasmissione di civiltà. 
Le UTE infatti si distinguono per un co-
stante aggiornamento e rinnovamento 
della proposta culturale, frutto della 
capacità di lettura dei bisogni  e dei 
cambiamenti della società in cui vivia-
mo. Attraverso lezioni, laboratori, se-
minari le UTE offrono al territorio op-
portunità importanti per far crescere la 
conoscenza, favorire il confronto e il 
dialogo con gli altri, promuovere forme 
di partecipazione elemento base per 
far crescere i cittadini e farli essere 
protagonisti attivi del nostro tempo.  
 
Ma siamo giunti a Luglio è certamente 
un po’ di riposo o meglio di Otium, nel 
profondo significato latino del termine, 
è necessario per intraprendere con se-
rena responsabilità il negotium futuro.  
 
Pertanto serene vacanze. 
  
                                      G. Fralonardo 

Presidente Federuni 
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 L’IMPORTANZA DELLE UTE 
NELTERRITORIO 

 

Il progressivo allungamento della vita  ha ampliato gli spazi e i tempi oltre una certa 

soglia di età, la cronica insufficienza di molti servizi pubblici, il restringimento dei 

margini del welfare e il crescente individualismo che segna la nostra società ha accre-

sciuto l’esigenza di incontro e partecipazione tra persone adulte e ha dato impulso 

all’aumento del numero e  dell’importanza delle Università della Terza Età.  

Esse associano persone con consistenti differenze di preparazione culturale e di atti-

vità lavorative pregresse ciò che le accomuna non sono i titoli di studio ma la espe-

rienza di vita e la volontà di continuare a dare il proprio contributo alla società, come  

ha scritto il nostro fondatore professor don Giuseppe Dal Ferro. 

 Le nostre Università perseguono l’obiettivo  di favorire la presa di coscienza della 

propria esperienza, e del nuovo ruolo che gli anziani sono chiamati a svolgere non 

più o non solo  quali testimoni  del passato  ma  come cittadini attivi della storia che 

si fa  giorno per giorno, attraverso la preparazione culturale, lo studio e la riflessione 

sui cambiamenti in atto nella società contemporanea: la globalizzazione, l’ informa-

tizzazione,  la fluidificazione degli ideali consolidati. 

In tempi di disintermediazione in cui i partiti,  i sindacati e lo stesso associazionismo 

tradizionale soffrono una crisi di partecipazione e di credibilità, le loro attività inte-

grano i cittadini anziani nella vita reale del Paese e sono un elemento fondamentale 

della società civile, mentre  mantengono viva la memoria e le tradizioni e monitorano 

umori e bisogni di una parte consistente della popolazione, con la loro  attività con-

tribuiscono in maniera determinante al benessere e alla coesione della   comunità. 

Esse disegnano la mappa collettiva di quel capitale sociale rappresentato dalla popo-

lazione anziana. Capitale sociale che si crea come sedimentazione di ogni azione di-

sinteressata, di ogni manifestazione di rispetto di norme informali, di fiducia negli  

altri come valori e non come strumenti utili (Cartocci R. 2007). 

In  questo senso il capitale sociale è fortemente connesso al concetto di sussidiarietà, 

le  nostre Associazioni  cooperano con le istituzioni nel promuovere interventi che 

incidono sulle realtà sociali ad esse prossime, in modo, che l’Ente locale, con 

l’impiego delle risorse da loro messe a disposizione  possa realizzare meglio  progetti 

e servizi per la comunità. 

Le Università della Terza Età hanno rinnovato il valore della prossimità e delle rela-

zioni, fatto da catalizzatore del capitale fiduciario, sociale, relazionale delle  singole 

collettività in cui  operano e rappresentano uno strumento importante  per ricostruire 

coesione  e  dare impulso alla rinascita di comunità territoriali consapevoli solidali e 

capaci di speranza. 

                                                                                             

 

Concetta Milone Russo 
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INCONTRO UTE PUGLIA Mola 12/06/2019 
 
Giorno 12 giugno 2019 presso la sala convegni dell’ASLdi Mola di Bari  alle ore 10.00 
si è riunito il comitato UTE Puglia, associate Federuni , operativo da più di 15 anni, 
per discutere il seguente ordine del giorno:  
 
1. iscrizione Registro Unico Terzo Settore in prossimità data 2 agosto  Adegua-
mento statuti. 
2. tema P.O.F.2019/2020 ,idee e progetti In rete  in occasione della consegna 
della domanda alla regione (30 giugno) 
3. Varie ed eventuali. 
 
Risultano presenti i rappresentanti delle seguenti UTE: 
Acquaviva, Altamura, Bari, , Cassano, Corato,  Grumo, Martina Franca, Modugno, 
Mola, Monopoli, Noicattaro, Putignano, Rutigliano, Sannicandro, Trani, Toritto. 
 
Dichiarata aperta la seduta, si è passati subito ad esaminare il  

 1° punto all’ordine del giorno: iscrizione Registro Unico Terzo Settore in pros-

simità data 2 agosto Adeguamento statuti. 

La presidente spiega che pur essendo già APS iscritte regolarmente all’albo Regiona-
le dobbiamo adeguare lo statuto alle nuove norme proposte dalla Regione Puglia 
per poter far parte del Terzo settore e iscriversi al Registro Unico delle Associazioni. 
 
Viene data copia statuto Vigente e Statuto con opportuni adeguamenti  secondo i 
suggerimenti dati dalla Regione e anche il modello dell’assemblea soci che deve ap-
provare l’adeguamento. Nasce un ampio e costruttivo dibattito e alla fine si chiari-
scono con l’ausilio di tutti i partecipanti i dubbi relativi allo Statuto  da registrare  se-
condo gli adeguamenti alla Regione.   
 
Tuttavia emerge una l’indicazione di fare ogni cosa con calma e ponderazione dato 
che si sente dire che molto probabilmente la data del 2 agosto slitterà di 180 giorni: 
si attende la sua conferma sul gazzettino ufficiale. Per ogni informazione si invita a 
far riferimento al seguente link: https://www.csvbari.com/scadenza-per-
ladeguamento-dello-statuto-al-nuovo-codice-del-terzo-settore/  
 

 Si passa al secondo punto all’ordine del giorno: tema P.O.F.2019/2020, idee e 

progetti In rete  in occasione della consegna della domanda alla regione (30 

giugno). 
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Tema del P.O.F anno 2018/2019 è stato: ”La qualità della vita” al quale si sono ispi-
rati tutti i corsi, i laboratori e le attività collaterali delle UTE di Puglia.                           
 I progetti in rete hanno conseguito grande successo e ricaduta sul territorio. 
 Il tema del Piano di Offerta Formativa di quest’anno, in aderenza al tema generale 
proposto dalla FEDERUNI: ”TERRITORIO E COMUNITA’”, rivolgerà l’attenzione ALLA 
NOSTRA TERRA, al nostro territorio. Pertanto dopo aver ampiamente discusso, so-
no stati proposti in aderenza a questo tema i seguenti progetti in rete in modo  da  
incidere sul territorio contribuendo alla sua crescita. 
 
 Sono state fissate le seguenti date per l’esecuzione dei seguenti progetti in rete: 
1) 16^ rassegna “Cori natalizi”. UTE proponente Rutigliano: 11 dicembre 2018. 
2)  12^ festa interuniversitaria presso Sombrero 21 Febbraio 2019. UTE propo-
nente Mola di Bari. 
3) Mostra laboratori a confronto Anno 4° in occasione della festa della donna: 
14-15-16-17-18 marzo.  UTE proponente Mola.  
4) 19^ Saggio-rassegna cori. UTE proponente Mola: 28-29 aprile TEMA: ”LA MIA 
TERRA”. 
5) Concorso creatività. UTE proponente Rutigliano 5-12 maggio TEMA: ”IL MARE. 
STORIA DI UOMINI E ANIMALI”. 
6) 4^ rassegne pittura UTE proponente Palo del Colle.  
7) Rassegna danze storiche e popolari. UTE proponente Palo.  
8) 13^ rassegna poli-strumentale. UTE proponente Mola/Modugno. Esecuzione 
22 MAGGIO A Mola. 
 

 Si passa al terzo punto all’ordine del giorno: Varie ed eventuali. 

Tutti sono concordi nel fissare un incontro prima dell’inizio dell’anno accademico 
con la Dirigente ach. Lamacchia della sezione Diritto allo Studio della Regione Puglia 
della quale facciamo parte per discutere il nuovo regolamento regionale che è ricco 
di burocrazia e fa smarrire spesso la grande lezione socio-pedagogica che è alla base 
del progetto delle Università della Terza Età, come è stato sempre ribadito dal pro-
fessor Giuseppe Dal Ferro, le cui pubblicazioni sono sempre un punto di riferimento 
e un valido supporto nel conseguimento degli obiettivi che ogni università deve rag-
giungere. Pertanto vengono consegnate ai partecipanti alcune copie di queste pub-
blicazioni. 
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INCONTRO UTE CENTRO ITALIA A FAENZA 
 
La Libera Università per Adulti – Faenza APS ha tenuto un incontro tra i diri-

genti delle UTE Italia Centrale associate Federuni sabato 15 giugno ore 9.30 

presso la sede dell’UTE di Faenza in Via Castellani, 25.  

Hanno partecipato: Bologna, Fiorenzuola d’Arda, Pesaro, Rimini, Forlì, Lugo, 

Faenza e Cervia. 

Seguendo l’ordine del giorno prefissato, l’incontro si è svolto in tal modo: 

- Saluto di benvenuto all’Università Terza Età di Rimini che ha fatto richiesta 

di ingresso nella Federuni; 

- Chiarimenti sulle modifiche allo Statuto come da D.Lgs  3 luglio 2017 n 117 

e analisi del modello di Statuto elaborato dalla Regione Emilia-Romagna; 

- Un caloroso invito a lavorare insieme come da più anni la Federuni propo-

ne per incidere sul territorio; 

- Riflessioni sulle proposte di indirizzo emerse dalla Conferenza Organizzati-

va Federuni svoltasi a Roma l’1 e il 2 febbraio 2019 e in particolare sul te-

ma “Territorio e Comunità”, tema proposto per l’anno accademico 2019-

2020 e che trova ampio approfondimento nei testi della Federuni: 

- Concorso triennale Federuni: “La biodiversità custodita negli antichi giar-

dini privati”; 

- Strumenti per comunicare e condividere le iniziative delle varie università 

e le idee valide e utili a tutti. Un esempio è la Newsletter di Cesena inviata 

anche alle sedi Federuni e la Newsletter di Faenza introdotta a gennaio 

2019 e al momento inviata solo ai propri iscritti; 

- Open Day  Open Mind: dibattito; 

- Fornire alla Federuni dati aggiornati dei nostri iscritti per relazione richie-

sta dal Corriere della Sera, molto utile per la  diffusione della conoscenza 

delle nostre scuole per gli adulti; 

- Tra le varie ed eventuali si è discusso sulla maniera con la quale poter par-

tecipare come università ai progetti europei. 

L’incontro si è concluso con l’intenzione di aumentare il numero degli in-

contri per sentirsi più Federuni perché dall’incontro e dal confronto si esce 

arricchiti e più uniti. 
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IL PROGETTO AL QUALE STA PARTECIPANDO LA FEDERUNI 
 

Costruire ponti per l'Europa (progetto Erasmus+) 
 
Durata del progetto: Ottobre 2017-Settembre 2019 
 
Coordinatore del progetto: Carmen Stadelhofer (Università Ulm – Germania ) 
 
 I partner del progetto: sono membri della rete educativa Danube-Networkers e del-
la cooperazione internazionale DANET e.V.: Pucko otvoreno uciliste Zagabria (Croa-
zia), Slovenian Third Age University (Slovenia), The Writer's League Timisoara Banat 
Branch (Romania), Universitatea Dunărea de Jos din Galați (Romania), University of 
Ruse Angel-Kanchev (Bulgaria), ZAWiWiW (Germania) e la piattaforma AGORA (Bul-
garia), Federuni (Italia). Tutti i partner hanno esperienza nel lavoro nazionale e in-
ternazionale con diversi gruppi target, in particolare con gli studenti più anziani. Il 
progetto è finanziato dal programma Erasmus-+ per due anni. 
 
Obiettivo del Progetto:  
 
L'obiettivo del progetto è lo sviluppo di un Method-Toolbox online, che può essere 
utilizzato nei programmi e nelle attività educative europee nel contesto dell'educa-
zione degli adulti e in particolare degli adulti più anziani. Compito centrale è lo svi-
luppo di criteri per l'analisi di progetti e metodi con particolare attenzione alle buo-
ne pratiche nelle aree della promozione del pensiero critico, della coscienza e della 
solidarietà europea e della riduzione dei pregiudizi. 
Il Method-Toolbox mira a migliorare ed estendere l'offerta di opportunità di ap-
prendimento di alta qualità adattate alle esigenze dei diversi gruppi target e dei sin-
goli discenti. Nove partner di sei paesi lavorano insieme per due anni per raggiunge-
re l'obiettivo. Il progetto è coordinato da ILEU e. V. 
 
Tappe del lavoro svolto : 
 

1. Ottobre 2017 Informazioni sul progetto, sulle sue attività e sui i risultati che si 

vogliono raggiungere. 

La documentazione delle riunioni dei partner e il lavoro svolto dai partner è 

stato continuamente aggiornato (mailing liste, videoconferenze, ecc) 

Ottobre / novembre 2017 1° incontro Partner a Ruse. Creazione di un catalo-

go con i criteri per i progetti che contribuiscono a promuovere la consapevo-

lezza e la cooperazione europea con metodi formali, non formali ed informali 
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per i diversi gruppi target e focalizzata su diversi temi.  Breve sondaggio per i 

partner del progetto, analisi dei progetti. Ogni partner ha presentato  3  di sei 

progetti selezionati di buone pratiche legate alla formazione permanente per 

la partecipazione anziani e adulti 

2. Febbraio 2018: diffusione del materiale pubblicitario: Volantini, manifesti, vo-

lantini e annunci. Giugno / Luglio 2018 2° incontro secondo partner a Ulm 

nella cornice del Festival Internazionale del Danubio.  I progetti analizzati sono 

stati  presentati dai diversi partner e discussi nel corso della riunione dei part-

ner, è stato  fatto un breve sondaggio per i partecipanti e  riflessioni sulle 

esperienze di progetto e risultati. Riflessione sulla realizzazione della scatola 

Methode on-line. Riesame della riunione sul sito web 

3. Agosto 2018 ogni partner ha analizzato 3 progetti selezionati di buone prati-

che legate all'apprendimento intergenerazionale.  Ottobre / 2018 novembre 

Terzo meeting a Zagabria: i progetti analizzati  sono stati  presentati dai di-

versi partner e discussi nel corso delle riunioni dei partner. Sono iniziati  i la-

vori per la scatola dei  Metodi.  

4. Dicembre: lavoro comune sulla scatola di Metodi, 12-15. Maggio 2019 quarto 

meeting a Mola di Bari: lavoro sul TOOLBOX. Si è cercato di descrivere la me-

todologia che si intende applicare nel progetto. All'interno di questo progetto 

di networking, i partner hanno riflettuto sui progetti selezionati e in particola-

re come e in quali condizioni questi progetti hanno contribuito e potrebbero 

contribuire alla promozione della coscienza europea e il networking tra i part-

ner europei. I risultati verranno raccolti on-line in un "ToolBox" e messi a di-

sposizione di altri fruitori  di formazione.  

I partner hanno raccolto e analizzato metodi e progetti transnazionali e li hanno resi 
applicabili ai gruppi target di questo progetto, in particolare agli anziani, alle donne, 
alle persone con un basso livello di istruzione e ai contesti di apprendimento (forma-
le, non formale, informale) nell'educazione generale degli adulti in Europa. Sono sta-
te prese in considerazione diverse modalità di apprendimento, gruppi target e diffe-
renze nelle condizioni di lavoro, nella cultura, nelle lingue e nei contesti educativi e 
sociali, così come l'applicabilità dei metodi nei rispettivi paesi, concentrandosi sulla 
cooperazione dei fornitori di istruzione dell'Europa occidentale, centrale e sudorien-
tale. 
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B.B.E.: BUILDING BRIDGES FOR EUROPE 

COSTRUIRE PONTI PER L’EUROPA 
MEETING FINALE DEI PARTNER B.B.E. A MOLA DI BARI, ITALIA 

12-15 MAGGIO 2019 
 

 

Da sinistra Carmen Stadelhofer (Università Ulm – Germania coordinatrice del pro-

getto ), dott. Giuseppe Colonna, sindaco di Mola di Bari, prof.ssa Fonte Maria Fra-

lonardo, presidente Federuni, prof. Donato Ferrara, preside dell’Istituto  Tridente 

– Gorgioux e altri partecipanti. 

 

Dal 12 al 15 maggio 2019, i 9 partner di 6 Paesi (Slovenia, Germania, Romania, Bul-

garia, Croazia e Italia) si sono incontrati a Mola di Bari (Italia), sede della Federuni 

per il quarto meeting del progetto Building Bridges for Europe sostenuto dall'Era-

smus + Program KA 2 - Cooperazione per innovazione e scambio di Buone Pratiche.  

All'inizio del meeting i partner del progetto BBE sono stati accolti dal dott. Giusep-

pe Colonna, sindaco di Mola di Bari e dal prof. Donato Ferrara, preside della scuola 

Gorgjux-Tridente, Mola di Bari, Italia.  
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I partecipanti, circa 40, hanno riesaminato la collaborazione BBE fino ad oggi e 

hanno presentato le strutture educative dei rispettivi Paesi partner. Le presenta-

zioni hanno messo in evidenza che la situazione è diversa in ogni Paese in termini 

di infrastrutture, obiettivi educativi, regolamentazione e legislazione, tipi di istru-

zione.  

 

Il risultato del progetto, il Toolbox dei metodi (bbe-toolbox.eu) è stato spiegato in 

modo dettagliato con esempi selezionati e, nella discussione che è seguita, i part-

ner hanno dato suggerimenti per miglioramenti.  

 

La giornata è proseguita con il lavoro in piccoli gruppi con compiti assegnati tra 

cui: la modifica e il contenuto dei testi nel toolbox, la discussione su possibili video 

da realizzare, l'esame circa problemi di diffusione del materiale, la valutazione, le 

aggiunte al glossario e il tutorial per l'uso del toolbox. Le presentazioni del gruppo 

di lavoro hanno reso tutti i partner BBE consapevoli dei risultati e hanno indicato 

in modo collaborativo le fasi successive. Il BBE toolbox sarà soggetto a ulteriori 

miglioramenti.  

                                                                   

    Carmen Stadelhofer 

                                                      Cordinatrice del progetto B.B.E 
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Un momento del meeting al quale la FEDERUNI ha preso parte nelle persone della 

Presidente, Prof.ssa Fralonardo, la prof.ssa Isabella Gaudiuso (docente di inglese), 

il prof. Leonardo Aloia (docente di inglese), il prof. Giuseppe Antonio Passeri 

(coordinatore gestione informatica). 

 

Il progetto Continua 

IL TOOLBOX 

Accesso a E-NOVAToolbox (https://bbe-toolbox.eu/ ) 

 

Nove partner hanno costruito ponti tra i loro 6 Paesi (Slovenia, Germania, Roma-

nia, Bulgaria, Croazia e Italia) nell'ambito del progetto europeo sviluppando un 

Toolbox online con 50 metodi selezionati da progetti di successo. Ci sono stati 

quattro incontri tra partner transnazionali a Ruse (Bulgaria), Roggenburg (Germa-

nia), Zagabria (Croazia) e Mola di Bari (Italia) tenuti negli ultimi due anni nell'ambi-

to del progetto Building Bridges for Europe, sostenuto da Erasmus + Program KA 2 
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- Cooperazione per Innovazione e Scambio di Buone Pratiche. Il progetto BBE è ini-

ziato a ottobre 2017 e terminerà a settembre 2019. 

 

I progetti inclusi nel Toolbox E-NOVA hanno dimostrato di contribuire a promuo-

vere la consapevolezza europea, hanno promosso il pensiero critico, hanno ridotto 

pregiudizi e stereotipi. I partner del progetto hanno rafforzato i loro rapporti di la-

voro, si sono scambiati esperienze e competenze fornendo  offerte educative ai lo-

ro Paesi. La conoscenza accumulata è messa a disposizione gratuitamente di tutte 

le persone interessate a utilizzare i metodi applicati e descritti al fine di offrire ul-

teriori opportunità educative agli anziani, a tutti, anche a coloro che non hanno 

conseguito un alto grado d’istruzione, alle persone provenienti da aree rurali e iso-

late, agli immigrati, ecc. 

 

I partner del progetto menzionati di seguito hanno convenuto di continuare la 

cooperazione europea nel campo dell'istruzione socialmente impegnata per la 

Terza Età e di continuare a sviluppare la loro collaborazione intergenerazionale. Il 

coordinatore del progetto è ILEU e.V, Ulm, Germania e i partner sono ZAWIW, Ulm 

University Germania; Università di Ruse Angel Kanchev, Bulgaria; LSFTB – La Lega 

degli Scrittori Timisoara Banat Branch, Romania; Federazione delle Università della 

Terza Età in Italia (FEDERUNI ); Public Open University Zagabria, Croazia; Universi-

tà della Terza Età Slovena; Agora-Platform, Sofia; University Dunarea de Jos from 

Galati, Romania. 
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BANDO CONCORSO FEDERUNI  
“La biodiversità custodita negli antichi giardini privati”. 

 
Obiettivo di questo concorso: 
è far conoscere attraverso la ricerca dei corsisti delle nostre UTE i numerosi tesori 
custoditi negli antichi giardini presenti in tutta Italia, per lo più sconosciuti alla 
maggior parte di noi. Questi sono il risultato di paziente e amoroso lavoro che te-
stimonia l’impegno, l’amore per la terra e l’ambiente custodito fino ai nostri gior-
ni:  è ’ giusto portarli alla luce e permettere di ammirarli e recuperarne la testimo-
nianza 

. 
La Federazione italiana tra le Università della terza età (FEDERUNI) bandisce il 2° 
Concorso fra le Università della terza età facendo leva sull’amore per l’ambiente per 
la vita sotto tutti i suoi aspetti. 
REGOLAMENTO  CONCORSO BIENNALE 

 Il concorso è riservato a corsisti delle Università della terza età italiane, che 

Possono presentare lavori individuali o di gruppo, Le ricerche devono essere 

eseguite da corsisti, verificate e controfirmate da un docente dell’Università 

circa la rispondenza del lavoro al concorso e correlate da dichiarazione di re-

golare iscrizione redatta dal legale rappresentante dell’istituzione. Saranno 

esclusi: i lavori nei quali risulterà evidente l’intervento di esperti esterni od in-

terni alla organizzazione dell’Università,  che presenta il lavoro e anche gli 

elaborati non redatti esclusivamente per il concorso o con inclusione consi-

stente di testi desunti da altri autori. 

 Gli elaborati, corredati di titolo proprio con materiale grafico e/o fotografico, 

devono pervenire alla FEDERUNI (casella postale 96, – Mola di Bari) entro il 30 

febbrario 2021 in 5 (cinque) esemplari (4 cartacei ed 1 digitale, con testo 
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Word e foto disgiunte in formato jpeg o tiff con risoluzione di minimo 300 pi-

xel), ed avere una consistenza di un minimo  di 7 (sette) e un massimo di 10 

(dieci) cartelle dattiloscritte (trenta righe per cartella, 55/60 battute per riga), 

corredato di note bibliografiche (cognome, nome, titolo, editore, città e an-

no), fotografie (con didascalie non superiori ad 1 riga), di cui una sola firmata; 

l’autore o gli autori devono dichiarare nella nota di trasmissione, che il lavoro  

“…è inedito e non ha partecipato ad altri concorsi…” 

 Una speciale commissione, nominata dalla Federuni, valuterà i lavori pervenu-

ti con insindacabile ed inappellabile giudizio e determinerà la graduatoria de-

gli elaborati delle Università da premiare. Sarà facoltà della commissione valu-

tare la possibilità, qualora gli elaborati pervenuti non rispondessero in modo 

adeguato nei contenuti e nelle finalità al bando di concorso, di non costruire 

alcuna graduatoria e di non assegnare i premi previsti. 

 La premiazione dei migliori lavori è programmata fra maggio e giugno 2021 

nel corso di una manifestazione che sarà stabilita in concomitanza con il Con-

gresso Nazionale 2021. La comunicazione dei vincitori sarà data alle Università 

di provenienza. 

 I premi ai lavori ritenuti migliori saranno un premio di 1.000,00 euro al primo 

classificato, uno di 600,00 euro per il 2° premio e uno di 400,00 per il 3° pre-

mio, in caso di ex aequo il premio sarà diviso tra le  due Università vincitrici. 

 La Federuni si riserva la facoltà di realizzare un ebook con, in tutto o in parte, 

gli elaborati dei vincitori e “segnalati” nel concorso e  acquisisce, di conse-

guenza, i diritti d’autore, garantendo agli autori delle opere la citazione del 

nome o dell’eventuale pseudonimo, ai sensi e per gli effetti delle vigenti di-

sposizioni. 

 Le opere inviate non saranno restituite. La semplice partecipazione al concor-

so costituisce autorizzazione alla pubblicazione, all’utilizzo dei dati anagrafici 

dell’autore ai fini di comunicazioni relative al concorso e costituisce rinuncia ai 

diritti d’autore. 

 La partecipazione al concorso implica la conoscenza e l’accettazione del pre-

sente regolamento e l’autorizzazione del trattamento dei dati personali a fini 

istituzionali. L’organizzazione assicura la tutela dei dati personali, come 

espresso dal Decreto legislativo 196/2003. 
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          FEDERUNI  
         Casella postale, 96 
         70042 MOLA DI BARI 
 

2018-19 
 
UNIVERSITÀ (esatta denominazione, indirizzo e telefono) 
 
________________________________________________________________________ 
 
e-mail __________________________ sito ____________________________________ 
 
C.F.   ___________________________Partita Iva (se in possesso) ________________ 
 
anno inizio attività ________________ anno costituzione giuridica _______________ 
 
legale rappresentante (completo di indirizzo) 
________________________________________________________________________ 
 
CONFERMA O VARIAZIONE DEL RESPONSABILE CON CUI TENERE I CONTATTI PERSONALI 
 
Nominativo   ____________________________________________________________________________ 
 
indirizzo personale   ______________________________________________________________________ 
 
telefono di casa _______________________ e-mail _____________________________________________ 
 
incarico nell'Università   ___________________________________________________________________ 

 
Dati essenziali 

                                                         
n. di studenti _______: maschi ______ femmine _______ di cui nuovi   ___________ 
 
età media ___________ n. corsi attuati 
_____________________________________________________ 
 
n. seminari/laboratori (lingue, informatica, internet) _____________ e loro durata in 
ore ___________ 
 
n. complessivo delle ore di attività 
________________________________________________________  
    (somma totale delle ore di tutti i corsi e laboratori/seminari)                                        
 

n. docenti 
____________ 

con retribuzio-
ne 

sì  no ; alcuni sì, altri volon-
tari 

 

 

Si prega di distinguere la sede principale dalle periferiche, moltiplicando le schede. Se disponibili, 
inviare ritagli di giornali. 

Il conto delle ore va fatto per le ore d’aula, quelle da riconoscere ai docenti. Non conside-
rare il monte ore studente e le ore di segreteria. Le quote per il 2016 sono le seguenti: fino 
a 100 iscritti € 100,00; fino a 300 iscritti € 200,00; oltre i 300 iscritti € 300,00. Il versamento 
va fatto o sul conto corrente postale n. 11369360, intestato alla Federuni; scrivere nella 
causale la città. 



15 
 

 

LA QUOTA ASSOCIATIVA 2019 

E’ UGUALE A QUELLA DEL 2018 
:  

 € 100,00 fino a 100 iscritti;  

 € 200,00 fino a 300 iscritti; 

 € 300,00 oltre i 300 iscritti.  

 

La quota federativa deve essere versata sul c.c.p. 11369360 (codice IBAN: IT 04 K 

07601 11800000011369360) intestato a Federuni - Mola di Bari. 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

NON DIMENTICATE 

 

CORTESEMENTE DI INVIARE IL MATERIALE  CHE DESIDERATE SIA PUBBLICATO E 

CONDIVISO TRAMITE LA CIRCOLARE IL GIORNO 20 DEL MESE, PRECEDENTE  LA 

DATA DI PUBBLICAZIONE  DELLA STESSA. LA PROSSIMA CIRCOLARE SARA’ 

PUBBLICATA IL 10 OTTOBRE 

 

RICORDIAMO ANCORA 
 

PER UN CORRETTO AGGIORNAMENTO DEI VOSTRI DATI       SUL SITO SI CHIEDE A 
TUTTE LE UTE DI INVIARE 

Università  

Indirizzo 
tel. e fax                                 cell.  
sito:                                     – e-mail:  
Presidente: 
persona di riferimento:  
inizio attività:                    – membro della Federuni dal: 
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IL COMMERCIALISTA INFORMA 
 
 

Molti ci chiedono se è  proprio necessario il rendiconto solare in 
quanto da sempre essi chiudono il rendiconto a giugno alla fine 

dell’anno accademico? 
 

 
Il commercialista ribadisce che gli enti commerciali e non commerciali e le società di 
capitali devono concludere, il rendiconto economico-finanziario o il bilancio di eser-
cizio a seconda delle loro caratteristiche normalmente entro 120 giorni dalla chiusu-
ra dell’esercizio entro il 31 dicembre di ogni anno. l bilancio deve essere approvato 
entro i termini stabiliti dall’art. 2364, comma 2, del Codice civile, ovvero per gli enti 
associativi, entro il termine espressamente indicato nello statuto, ovvero: 
 

 entro 120 giorni dalla chiusura d’esercizio (termine ordinario); quest’anno il 

termine scade il 30.04.2018 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente 

con l’anno solare, ovvero entro altro eventuale termine che sia stato stabilito 

dallo statuto per le associazioni; 

 

 entro 180 giorni dalla chiusura d’esercizio (termine straordinario); quest’anno 

il termine scade il 29.06.2018 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente 

con l’anno solare. La possibilità di approvare il bilancio nel maggior termine di 

180 giorni è possibile solo in alcune ipotesi particolari, specificatamente previ-

ste dal codice civile: 

 società tenute alla redazione del bilancio consolidato; 

 presenza di particolari esigenze connesse con la struttura e l’oggetto della so-

cietà; 

  in quest’ultimo caso, il maggior termine deve essere previsto dalla statuto 

della società. 

Per le associazioni è necessario verificare nello statuto la possibilità di differire il 
termine di approvazione e per quali ragioni. 
 
Per approvare il bilancio o rendiconto è necessario prima convocare l’assemblea. 
 
 



17 
 

Le modalità e i termini di convocazione sono diversi a seconda che si tratti di asso-
ciazione, srl o spa: 
 

 per le associazioni e gli altri enti associativi è necessario verificare quanto pre-

vede lo statuto sul tema. 

 

 

“Promozione e valorizzazione 

dell’invecchiamento attivo e della buona salute” 

Molte regioni hanno approvato questa legge 
e anche in Puglia è stata approvata il 30 aprile 2019 n.16 

 Per maggiori approfondimenti consultare: 
http://www.regione.puglia.it/documents/10192/41354975/LR_16_2019.pdf/860c7

95f-2594-4241-8285-
4cc9ac6b03ee;jsessionid=3C71BB11544708A98BB48BD7A2FFCE40 

 
 

 
PROROGA PER L’ADEGUAMENTO DEGLI STATUTI  

 
Come già annunciato, diventa ufficiale la proroga per l’adeguamento degli statuti dal 
3 agosto 2019 al 30 giugno 2020 utilizzando procedure semplificate. La modifica in-
terviene in deroga al Codice del terzo settore (art. 101 comma 2) e riguarda le Orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), le organizzazioni di volontariato 
(Odv), le associazioni di promozione sociale (Aps) e, a sorpresa, anche le bande mu-
sicali e le imprese sociali. Per quest’ultime, infatti, la scadenza era stata fissata per lo 
scorso 28 febbraio 2019. 
Una proroga, quella del 30 giugno, che per quanto attesa, allunga l’odissea di molti 
enti chiamati ad adeguarsi, con il rischio di creare situazioni “grigie”: la nuova sca-
denza, infatti, non è ancorata all’attivazione del Registro unico nazionale del terzo 
settore che potrebbe essere realtà già prima del 30 giugno. 
 
 
 

 

http://www.regione.puglia.it/documents/10192/41354975/LR_16_2019.pdf/860c795f-2594-4241-8285-4cc9ac6b03ee;jsessionid=3C71BB11544708A98BB48BD7A2FFCE40
http://www.regione.puglia.it/documents/10192/41354975/LR_16_2019.pdf/860c795f-2594-4241-8285-4cc9ac6b03ee;jsessionid=3C71BB11544708A98BB48BD7A2FFCE40
http://www.regione.puglia.it/documents/10192/41354975/LR_16_2019.pdf/860c795f-2594-4241-8285-4cc9ac6b03ee;jsessionid=3C71BB11544708A98BB48BD7A2FFCE40
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VITA DELLE UNIVERSITÀ 

 
 
UTE ASCOLI PICENO 
 

 Il 7 maggio si è concluso il 33° anno accademico con l’ esposizione di alcune 

opere ed elaborati dei corsi di studio, con la consegna degli attestati e con un 

breve intrattenimento molto apprezzato  organizzato dall’Istituto Musicale 

“Gaspare Spontini”. 

 
UTE BARI “G. MODUGNO 

 Il nuovo CdA, eletto dall'Assemblea dei Soci nello scorso mese di Maggio e che 

durerà in carica sino all'anno accademico 2020/2021 è il seguente: 

Prof. Luigi Spinelli Presidente del Consiglio Generale 

Dott.ssa Lucia Berardino Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Ing. Franco Leo Vice presidente CdA e Tesoriere 

Sig. Vito Catinella Segretario del CdA 

Sig.Nicola DeLello Consigliere 

Sigra Maria Marangelli Consigliere 

Prof. Giuseppe Savinelli Presidente del Collegio dei Revisori 

Sigra Teresa Carrano Revisore 

Sig. Rocco Vessio Revisore 

 
ISTITUTO TINCANI BOLOGNA 

 

 martedì 7 maggio p.v. alle ore 15.30  presso la sede della nostra Associazione, 

Piazza S. Domenico , 3 – Bologna conferenza  "Campioni olimpionici bologne-

si". 

 venerdì 10 maggio alle ore 20.45 presso il Teatro-Cinema Bristol, Via Toscana 

n. 146 – Bologna rappresentazione del laboratorio teatrale “dalla  A... fin dove 

vuoi tu".   

 giovedì 23 maggio p.v. alle ore 17 presso la Sala Carracci, Palazzo Magnani, 

Bologna: presentazione dei volumi VIII e IX delle Lettere di G. Acquaderni: 
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Chiunque voglia richiedere i suddetti  volumi può farne richiesta direttamente 

rivolgendosi ad info@istitutotincani.it. 

 Martedì 29 ottobre, alle ore 15,30 inaugurazione del prossimo anno accade-

mico. 

 
UTE CESENA 
 

Alcuni dei numerosi incontri realizzati: 
 

 7 MAGGIO - MARTEDÌ (Sala “Maria Fantini”, ore 15,30) - Prof. Rabih Chat-

tat (Docente di Psicologia Università di Bologna, sede di Cesena) “Il tempo di 

cambiamento e adattamento alle sfide degli anni” 

 17 MAGGIO – VENERDÌ (Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena, Via Tiberti -

 Sala Biagio Dradi Maraldi, ore 15,30) Prof. Marino Biondi (Docente di Lettera-

tura italiana, Università degli Studi di Firenze) Conferenza su: “Il teatro di 

Eduardo e le maschere napoletane” 

 21 MAGGIO - MARTEDÌ (Sala “Maria Fantini”, ore 15,30) Dr.ssa Francesca Pa-

nozzo (Responsabile Sezione Didattica MEB - Museo Ebraico di Bologna) “Gli 

ebrei, questi ‘sconosciuti’. Storia e tracce della presenza ebraica in Romagna” 

 Martedì 28 maggio conclusione anno accademico con la partecipazione di  

S.E. il Vescovo Regattieri  già ospite di Cesena il 21 settembre scorso, con “Ero 

straniero e mi avete ospitato (Mt. 25)”. Il tema, individuato per l’anno acca-

demico in corso è stato “Immigrazione – venti punti d’azione”. 

 Il 31 maggio: visita didattica a Lugo e Cotignola tra l’altro è presente la casa 

natale e il museo “Luigi Varoli”, pittore e –non dimentichiamolo- “Giusto fra le 

Nazioni”. 

 
 UTE CONEGLIANO 
 

 In data 22 maggio 2019 ha adeguato il suo statuto in relazione alla nuova leg-

ge sul terzo settore. 
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 UTE CORMANO 
 

 Il Consiglio UTE Cormano è così composto: PRESIDENTE Bossi Carla; VICEPRE-

SIDENTE Clerici Ezio; PRESIDE Rossi Silvia; TESORIERE SEGRETARIO: Driglia 

Giordano; CONSIGLIERI: Annicchiarico Anna; Colombo Cesare; Freddo Franca; 

Manzoni Graziella; Minussi Nicla; Saldi Giulia; Salvadori Bruno; REVISORI Tor-

ricelli Edoardo (pres.) Boselli Francesco; Polonini Oreste 

UTL GORGONZOLA 
 

 Ha già cambiare lo statuto in relazione alla nuova legge sul terzo settore, an-

che se in sostanza non ci sono modifiche sostanziali ma solo formali. La nuova 

denominazione è: Università del Tempo Libero di Gorgonzola APS. 

 Giovedì 30 maggio ore 15.30 ha festeggiato il trentennale con un concerto 

pianistico a due mani con i maestri Barbara Tolomelli e Alfredo Castellani. 

 
UTE LIGNANO SABBIADORO 
 

Gli INCONTRI CULTURALI ESTIVI SONO I SEGUENTI: 

 Venerdì 5 luglio ore 18.30: “dalla musica classica la tango” , un percorso 

d’ascolto tra le più belle melodie tra sassofono e clarinetto. 

 Venerdì 12 luglio ore 18.30: “Il canto dell’ippopotamo” con l’intervento dello 

scrittore Alberto Garlini. 

 Venerdì 19 luglio ore 18.30: “Burkina Faso, il viaggio dell’emozione”. 

 Venerdì 26 luglio ore 18.30: “la veglia di Ljuba”, con l’intervento dello scrittore 

Angelo Floriano. 

 Venerdì’ 2 agosto ore 18.30: “Il nome del figlio” con l’intervento dello scritto-

re Emanuele Berti. 

 Venerdì 9 agosto ore 18.30: “Un pianoforte  sulle ali del tempo”, concerto del-

la pianista Elisa Rumici. 

 Venerdì 16 agosto ore 18.30: “Espressione di astrattismo”, mostra pittorica di 

Barbara Cecchini. 

 Venerdì 23 agosto ore 18.30: Mostra di pittura, terracotta e ceramica a cura di 

Renata Dam. 
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UTE MOLA  
ATTIVITA’ CONCLUSIVE: 

 giorno 17 maggio Saggio conclusivo Anno accademico 2018-2019 presso salo-

ne scuola “Alighieri-Tanzi” 

 giorno 30 Maggio ore 17.30 seminario su ”Democrazia-Diritti-Doveri e Re-

sponsabilità del Cittadino “  A cura della Dott.ssa Francesca Cisternino. 

  giorno 2 giugno ore 20.00 Musical “Donne…diamante dalle mille sfaccettatu-

re” presso salone Santissima Trinità. 

 Giugno 4 ore 20.00 Spettacolo Teatrale progetto UTE-COMPAGNIA DIAGHILEV 

presso Teatro Van Westerhout:  “Femminile singolare”. 

 Giorno 10 giugno ore 18.00 presso il Castello: Seminario di Educazione alla sa-

lute: “Genetica e Territorio”, coordinatore dott. Prof. Mauro Scattarella. 

 giorno 18 giugno ore 18.30 presso il Castello “Ricordando Don Bruno rivol-

gendo un caro pensiero a Don Mimì Padovano”, coordinatrice prof.ssa Gio-

vanna Ungaro. 

 giorno 24  giugno presentazione ristampa testo di Mario Ventura“ COME 

ERAVAMO A MOLA” Presso CASTELLO  

 18  luglio Castello angioino Presentazione Ebbok dei nostri primi 25 anni  e    

consegna  targhe ai soci che per 25 anni ci hanno sostenuto 

 20 settembre presso Castello Inaugurazione 26° Anno Accademico ore 18.00.  

           
UTE “ Del Zotti “ MODUGNO 
 

 Giorno 24 maggio  ha realizzato in collaborazione con l’UTE di Mola di Bari la 

XII Rassegna Strumentale e dei Gruppi delle Università di Terra di Bari, alla 

quale hanno partecipato le Università di Acquaviva, Modugno, Mola, Noicat-

taro, Palo, Sannicandro. 

UTE MONFALCONE  
 

 Il nuovo direttivo è così costituito: 

Presidente: Luciana Ceriani, Vice Presidente: Lucia Belardinelli, Tesoriere: Da-

nilo Maggi, Segretaria: Roberta Vischi, Direttore dei Corsi: Margherita Mu-

scardin, Con varie deleghe Anna Laura Frittitta, Marina Donda, Margherita 

Fortuna, Renzo La Bianca Al nuovo direttivo: AUGURI DA TUTTA LA FEDERUNI 
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 L’8 maggio si è svolto il torneo di burraco al quale sono invitate le altre UTE;  

 il 14 maggio incontro con tutti i docenti per presentarci e sentire anche le loro 

proposte;  

 giovedì 23 maggio gita a Illegio per la mostra “I Maestri”;  

 24 maggio la cena sociale ; 

  l’8 giugno la chiusura dell’A.A. con la presentazione da parte del gruppo tea-

tro di un atto unico seguito dalla consegna dei diplomi per vari anni di fre-

quenza. 

 
UTE NOICATTARO 
 

 Giorno 19 maggio Inaugurazione Mostra di creatività: “La donna nelle varie 

espressioni artistiche” 

 Giorno 18 maggio : ORE 19.30 saggi, danze, sfilata  

 Giorno 23 maggio : Concerto: per coro, flauto, Pianoforte, chitarra e fisarmo-

nica 

 
UTE PALO DEL COLLE 
 

 Ha realizzato il 21 maggio l’8^ rassegna di  Danze Storiche e Popolari . Hanno 

partecipato le Università di Acquaviva, Cassano, Noicattaro, Mola, Palo e San-

nicandro 

 
UTE PORDENONE 
 

 CONCERTO DI FINE ANNO ACCADEMICO 

Giovedì 9 maggio 2019, ore 15.30, presso l’Auditorium Centro Culturale Casa 

A. Zanussi Concerto di fine anno accademico a cura degli allievi del Corso ad 

Indirizzo Musicale della Scuola Secondaria di Primo Grado "G. Lozer" (Istituto 

Comprensivo Torre). 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
V
I
T
A  
 
D
E
L
L
E  
  
U
N
I
V
E
R
S
I
T 
Á 



23 
 

 
UTE RIMINI 
 

 L’università per la Terza Età “Sigismondo Malatesta” rappresentata dalla Pre-

sidente Rosalia Trebbi ha chiesto di essere ammessa alla Federuni.                  

La domanda è stata accettata e verrà ratificata dall’assemblea a febbraio in 

occasione della Conferenza Organizzativa. La nuova università ha partecipato 

all’incontro tra le Università del centro tenutosi a Faenza giorno 15 giugno. 

 
L.U.T.E. RUTIGLIANO 
 

 Giorno 6-13 Maggio: ha realizzato  la Mostra di Creatività dal tema: ”La Crea-

tività tra tradizione, sperimentazione e contaminazione”.  

 
UTE SANNICANDRO 
 

 Il 6 giugno, nelle scuderie del castello, si è svolta la cerimonia di consegna dei 

defibrillatori acquistati grazie alla generosità dei cittadini sannicandresi e alla 

lodevole iniziativa dell’Ordine dei medici e di due associazioni locali: “L’altra 

Università” UTE e l’Anspi Sannicandro.  

 Mercoledì 26 giugno, nella suggestiva cornice delle Scuderie del Castello,  si è 

svolto uno spettacolo curato dal laboratorio  “L’altroteatro” , dell’UTE di San-

nicandro. L’atto unico proposto al pubblico è frutto di una rielaborazione e 

adattamento da una novella di Luigi Pirandello del 1905, “L’altro figlio”, rite-

nuta dal gruppo, pur a tanta distanza di tempo, straordinariamente attuale.  

 
UTE TREVISO 
 

 L’UTE di Treviso, iscrittasi alla Federuni 20 anni fa, è nuovamente socia della  

nostra federazione. 
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